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Mounting Solutions.

1. Saline Solution. A 0.6 to 0.9 per

cent. solution of common salt is used

in place of serum for mountains fresh

tissues for immediate examination.

2. Glycerine, diluted with an equal

quantity of water. The cover glass may

be fixed by gold- size.

3. Canada balsam, from which the

volatile oils have been driven off by

heat, dissolved in xylol.

4 Acetate of potassium, a nearly sa

-rated solution. This is the best medium

for osmic preparations and for iodine

stained liver, showing glycogen within

the cells. The cover glass may be fixed

by soluble glass or by gold size.





metodi Generali per la preservazione

e l'indurimento di tessuti ed organi.

I fluidi che sono più in uso sono i

seguenti:

Ⅴ Alcool (75 percent. a assoluto).

2) Fluidó di Carnoy (aleool assoluto 60 çc.)

cloroformio 30 c.c., acido acetico glaciale

10. c. c.).

3) Formol o formalina che una soluzione

di formaldehyde o'formaldeide al 40

per cento. Questo formol si diliusce

con da 9 a 99 parti di acqua.

4) Sublimato corrosivo (soluzione

satura in acqua o in alcool).

5) Acido cromico in soluzione al 1 in

200,0 al 1 in 500, alla quale si aggiunge

l’acido a cetico glaciale nella proporzione

di 2 parti di acido acetico a 1000 parti

di soluzione cromica.

b) Soluzione satura di accido picrico,

semplice



semplice o coll'aggiunta di 2 parti di

acido sofforico o nitrico a 1000 parti di solu-

zione.

7) Il fluido di Mann, che è una miscela

di parti uguali di soluzioni acquose

sature di sublimato corrosivo e di acido.

picrico.

8) Soluzione di acido osmico all'uno

per cento.

9) Soluzione di bicromato di potassa al

3 per cento, al quale si può agguingere

acido acetico glaciale fino al 5 per cento,

per affrettare l'indurimento.

10) Il fluido di Müller, formato da 2 1/2

parti di bicromato di potassio, 1 parte

di solfato di sodio, in 100 parti di acqua.

11). Il fluido di Tenker, che è il fluido.

di Müller coll'aggiunta del 5 per cento



di cloruro mercurico (sublimato corrosivo), al

quale poi si aggiunge un poco di acido.

acetico almomento quando se ne fa uso.

12). Miscele in varie proporzioni del

fluido di Müller e di una soluzione

di acido osmico al 1 percento.

Se è possible, il fluido usato per l’indu-

rimento sarà iniettato nei vasi sangingni

ferevia lavatura con acqua normale salinet

trepida. Se questo non e possible, si

deve fare uso soltanto di peccoli pezzi di

tessuto, e sempre una gran quantita di

liquido di indurimento.

Il fluido più usato e la formalina

o formol, in una miscela di 2 à 5 parti

in 100 parti di acqua. Questa miscela

penetra facilmente nei tessuti e li indurisce

presto.

Per



Per conservare la struttura delle cellule

e dei muclei, si usa la miscela del

Flemming, la quale consiste di 15

parti (p. volume) di una soluzione all’uno

per cento di acido cronico, di 4 parti

per volume di una soluzione al 2 percento

di acido cromico, ed una parte o volume

di acido acetico glaciale. Questa miscela

talvolta si diluisce con due a cinque

volte il volume di acqua, prima di

usarla. Vi si mette il tessuto per tre

o quattro giorni, poi si lava per varie ore

in acqua corrente, e poi messo nello

alcool. Il fluido di Carnoy ha anche

esso una azione molto rapida, ed é

ottimo per conservare la struttura della

cellula e le diverse fasi della cariscinesi.

I tessuti da essere induriti nello



alcool si pongono immediatemente.

in alcool metilico forte, o meglio in

alcool assoluto, ma per alcuni tessuti

è meglio incominciare con alcool al

50 per cento, e passare i pezzi per gradi

noi

di alcool di più alto grado fino

all'assoluto, lasciandoli per parecchie

ore in ciascuno. Dopo questo trallamento

i tessuti sono pronti pel taglio, ma

si possono conservare indefinitamente

immersi nell'alcool assoluto.

Organi che contengono molto tessuto

fibroso, come la pelle e i tendini,

diventano troppo duri nel taglio se

sono messi in alcool di grado superiore

al 80 o al 90 p. cento. L'alcool si usa

dopo tutti gli altri reagenti usati

per l'indurimento, perche in grazia

del suo



del suo potere disidratante elimina

dai tessuti ogni traccia di acqua, prima

della loro immersione nella paraffina.

Il percloruro de mercurio sublinato

corrosivo indurisce i tessuti assai

rapidamente, ma all' alcool, che si usa

dopo l'immersione nella soluzione al

sublinato, si deve aggiungere un pò

di fintura di iodo, per eliminare

l'eccesso di sublimato, eccetto per

l’alcool finale, che deve essere usato.

sempre puro.

Si può indurire istantaneamente

molti tessuti mettendoli per qualche

minuto nell'acqua bollente, e poi

mettendoli in alcool di crescente

grado, come prima. Questo metodo non

"si può molto bene usare per tessuti



glandolari.

Per l'indurimento dei tessuti aelb'acido

cromico, bisogna lasciarli in questa

soluzione per 7 a 14 giorno. Poi li

lavano per alcune ore in acqua

corrente, esi mettono in alcool a

graduazione crescente per conservarli

e completarne l'indurimento, cambrendo

l'alcool una o due volte.

Per l'indurimento al bicromato dì

potassio o al fluidodi muiller si richiède

una immersione di 15 giorni a tre sellunane,

ma vi si possono lasciare molto più a

lungo senza subire alcuna deteriorazione.

Per l'indurimento all'acido picrico

basta una immersione di 2, o 3 giorni,

poi i tessuti si mettono in alcool,

cambiandolo spesso.

Per



Ter indurire il cervello e il midollo

spinale si richiede una immertione

Sellianane

nel flindo di malade da tregioni a de

mesi. Si può affrettare l'induri-

mento col riscaldamento o colla

aggiunta di acido acetico, o con una

immersione per qualche tempo.

nella soluzione del marchi dopo.

una immersione di 7 a 10 giorni nel

fluido del muller.

Per decalcificare i tessuti ossei,

si pud usare una soluzione, fatta a

caldo, di un grammo di fluoroglucina

in 10 c. c. di acido intrico, e aggiungendo

acqua fino a formare 100 c. c. di

soluzione, coll’agguentadi un poco

di acido intrico se si vuole più forte.

Per una lenta decalcificazione si



può usare una soluzione di una

a 5 parti di acido nitrico in cento.

parti di acqua o di alcool, ovvero

una soluzione al uno per cento di

acido cromico.

di Tessuti induriti e propa

razione di sezioni.

Per fare il taglio del tessuto col.

microsomo, e generalmente necessario

anzitutto sossenere il sessuto indurito

in modo da poter fare un taglis netto,

e perciò bisogna imbibirlo di quale

sostanza che dapprima fluida si

fa poi solida e resistente. Le sostanza

puòo semplicementeda

includere il tessuto, o imbibirlo completa

mento. Questo ultimo e il metodo

pui generalmente usato. La sostan-

per quest



per questa imbibizione piu usata e

la paraffina del grado di lique fazione

a 50° C.

Inclaisione nella Paraffina. Prima della

immersione nella paraffina liquefatta,

il pezzetto di bessuto può essere colorato;

allora si disidrata passandolo per una

serie di alcool (50 per 8, 75 per 0/0, 95 per%

e si finisce mettendolo nell'alcon asso-

luto, e poi inzuppandolo de olio di legno

di cedro, xylol, o cloroformio. Poi si

nella paraffina liquefalta, appena calda,

e vi si lascia per una o più ore, secondo

la grossezza del pezzetto di tessuto, Allora

i pone in undcassettina di lalla o

de porcellana o di velto

altra forma qualunque, la quale e

stata previamente unta con glicerina,

si copre interamente con paraffina



liquefatta e si lascia a raffreddare

presto per evitare la cristallizzazione

della paraffina. Un cubo di questa

paraffina col tessuto incluso si fissa

allora nella posizione voluta, sùl

microtomo, sezioni sottili si taghano

e si fissano ad un vetro porta-oggetti,

la paraffina si discioglie via colla

brementina o col xylolo, e le sezioni

si montans.

Se si vuole avere un nastro di sezioni

successive e la paraffina è troppadura

per questo scopo, si puo usare una

paraffina più molle di cui il punto di

lique fazione e di circa 40° C. collaquale

si unge un lato del bloco o cubo, e allota

le sezioni aderiranno insieme.

Preparazione di sezioni congelale.

Le soluzioni al bicromato e alla forinalma



sono i nugliori fluidi per la preservazione.

di tessuti intesi per essere congelati.

Prima di mettere il tessuto siòl microtomo

a congelamento bisogna inzupparlo.

di acqua gommata (soluzione acquosa digomma).

e si puo usare per questo scopo la

gomina arabica o la destrina in soluzione

sciropposa tenue.

Inchisione in celloidina. Il pezzo da

essere imbevnto si disidrata coll’alcool,

e for si mette per una notte o per

una giornata in una soluzione di celloi.

-dina in alcool ed étere, simile al

collodione ordinario, e poi in collodione

due volte più intenso. Dopo altre 24 ore

si rinnuove dal collodione e pi pone

sopra un portatore metallico che si

fissa al microtomo, quando il collodione

si è abbastanza indurito, coll'evaporazione



dell'efere. Avvenuto l'indurimento del

collodione e l’unione del tessuld al portattte

metallico, si immerge il tessuto in

alcool al 85 per %, e dopo poche ore si

può tagliare via delle sezioni con un

razoio baguato con al cool della stessa

grado. Si pongono le sezioni ottenute

in alcool al 95 per % e poi si.

passano per l'olio di legno di cedro, o

per l’olio di bergamotto, e si montano

col balsamo al xylolo. Per questa

operazione non si può far uso dell'otio

di garofano e neppure dell’alcowl

assoluto. Il collodione essendo

perfettamente trasparente, non e

necessario di sciogherlo via prima

di montare la sezione al balsamo al

Xylolo, anzi serve per ruinire e tenere

insieme durante la montatura le



diverse parti della sezione, ed è utile

per operare su tessuti molto fragili o

per avere sezioni grandi. Si può o

colorire il tessuld in massa prima.

dell'imbeviments col collodione, ovvero

si può colorire le sezioni se paratamente.

metodi adesivi per montare le sezioni.

Le seziomi alla paraffina, o nastri di tali sezioni,

si fissano al fovetro porta-oggetti, - prima

di subire il trattamento per la colorazione,

o prima di essere trattati con altri liquidi

- nella seguente maniera. Il vetro porta

oggetti, o secondo il caso il vetto

copra oggetti, si pulisce bene e poi si

unge la sua superficie molto leggermente

con bianco d'uovo, sia col dito ó con

pezzo di fela pulita, e lasciato a dissecca.

colla superficie unta rivolta in gui, o

letta d' alla polveie.altrimenti pr.



Generalmente e meglio preparare in

avanti un buon numero di vetri in questa

zerluss

maniera, e tenerli alla mano in

recipienti ben difesi dalla polvere.

Per fissare la sezione, si versa un poco

di acqua sulla superficie del vetro che è

stata unta di albumina fresca come e

dettd sopra, vi si pone la sezione o il

nastro di sezioni, e si riscalda leggermente

sopra una fiamma perché la paraffina.

si metta ben piana sul vetro e visi

attacca, ma senza scioghersi. Allora si

sgoccista via l’acqua, si mette il vetro

in un luogo caldo difeso dalla poloese

per evaporare tulla l'acqua, il che richede

hor

da mezza ora ad una ora [secondola]

riscalda il vetro in modo da liquefare

la paraffina. Appena raffreddata si

olo per rinnovéie laimmerge nel xÿl



paraffina, dopo di che, se le sezioni sono già

state colorate, si possono montare diretta-

mente in balsamo al xylolo. Se non sono

state già colorate, dopo il trattamento col

Xylolo, bisogna trattarle prima col al cool

assolut e poi con alcool di grado decre-

-scente e finalmente con acqua. Poisi

colorano, si lavano con acqua, poisi

passano per diversi alcoola grado.

sempre crescente, fino all’alcool assoluto,

& finalmente si trattano col xylols,

e si montano in balsamo al xylolo.

Per molte sezionisi possono omettere i

vari gradi di alcool, ma è sempre bene

usare l’alcool al 50 p% tra la lavatura

coll’acqua e la lavatura finale collo.

alcool assoluto.

Un metodo pui semplice, che in

ane allo scop.molhssum casi risj



consiste nel mettere la sezione o il nastro

di sezioni alla paraffina, sulla superficie

in un bacino.

dell'acqua, appena riscaldata in

modo da appiattere le sezioni senza

liquefare la paraffina, poi si solleva

la sezione sopra un vetro porta offetti

ben pulito, passando il vetro sotto

l’acqua e levando su lentamente

la sezione. Si sgocciola via l’acqua,

e si mettons i vetri a parte per

qualche temps a disseccare. Si trova

che le sezioni hanno adento molto

bene al vetro. Si rinuove la paraffina

lavandola col xylolo o immergendo il

vetro nel xylolo. Se ha sezione nonè

stata colorata, si passa per l’alpool

e poi per l'acqua, si colora, si ripassa

o si lava nell acqua, por nell'alçool

nel xylolo, come e
meale



è detto prima, e si monta col balsamo

al xylolo: ma è stata colorata si

pud montare direttamente col balsamo.

Conviène sempre tenere le varie soluzioni

richieste in tubi cilindrici o recipienti

a doccia in linea sul tavolo e trasfe-

rire il vetro porta-oggetti perturno

da una soluzione all'altra. Questa

serie di fluidi può essere formata così

1) Pylold, 2) alcoolassolut, 3) 75 p 70

alcool; 4) 50 p. c. alcool, 5) acqua distil-

lata; 6) soluzione colorante diematossi-

-lina, 7) acqua di fontana 8/ acqua

distillata, 9/50 per 0/0 alcool, 10/75 p%

alcool, 11) al cool assoluté [o al cool

metelico, 12). xylolo.

La seguente tavola schematica indica

il metodo da seguire per sezioni o nastri di

sezioni alla paraffina:



1. Ponete la sezione sopra un vetro porta

oggetti o sopra uncopra-oggetti in

una goccia di acqua di fontana:

Il vetro potrebbe essere prima unto

con branco d’uovo: riscaldate gentilmente.

4. Gocciolate via l'acqua, e lasciate che

ilvetro deve si ascinghi perfettamente.

3. Riscaldate sopra una fianima o

sopra un riscaldatore di rame fuiche

la paraffina su sia appena ligue fatta,

4 sciogliete via la paraffina col xylolo.

Se il tessuto è già colorato, montate

in balsamo al xylolo.

Se non è stato colorato.

5. Mette in alcool assoluto, por

b, In alcool a soluzioni digrado decrescente,

7. Colorate, es. gd. con ematossilina

8. Mettete in acqua, o lavate con acqua-



9) Mettete in al cool a grado ascendente.

fino all'alcoolassoluto.

10. Mettete nel xylol, o nell'olio di

bergamotto o nell'olio di garofana.

11. Montate in balsamo al xylol.

Per sezioni fatte col metodo del

congelamento o col metodo ab collodion,

se il tessuto è statogia colorato.

si passano le sezioni per l’alcool, e

poi pel xylolo o olio di bergamotto, e

si montano in balsamo al xylol. Se

non è statt già colorato, si procede

come sopra, incominciando dal no 7.



Colorazione delle Sezioni.

I fluidi più comunemente usati per

colorare i tessuti o le sezioni, sono:

1. Soluzioni di ematossilina e di allume.

2. Soluzioni di carminis, con o senza

allume.

3. Colori di anilina, es: fuchsina,

eosina, blù di metilene ecc.

La durata dell'immersione nel liquido

colorante varia secondo la forza del

liquido e il metodo segulto per

l'induriments del tessuto. Si può

évitare la necessità di colorire le

sezioni separatamente, colorando

il pezzetto di tessuto, tutto intero,

prima dell'inclusione. Per questo

oggetto l'intero pezzetto di tessuto.

ši lascia per 24 ore o puì, in una

soluzione moderatamente diluita

filina o di carminio-allumenatodie



carminio al borace. Se il tessuto si

colori troppo, l'eccesso del colore si

rimuove dalla sezione sul porta-

oggetti, trattandola prima col rylol.

per rinuuovere la paraffina, poi trattan-

dola con alcool al 50 p. 0/0, colla

aggienta di 1 a 10 parti di acido idro-

-clorico per mille parti di alcool.

Poi le sezioni si lavano bene in

acqua di fontana, disidrate per

mezzo dell’alcool a grado ascendente,

passate per l'olio di garofano o pel

Xylolo, e finalmente montati col

balsamo al xilolo. Incerti casi,

come per lo studio della carhlagine

in via di ossificazione, si pud usare

la magenta in soluzione alcodhca per

colorire il tessuto in massa, e allora



si passa il tessuto direttamente in olio

di garofano, ed avvenuta la completa

imbibizione conquestdolio, si passa

per lo xylolo alla paraffina lignes

Si può anche colorare le sezioni."

quando sono tuttora infittiate di

paraffina, mettendole sulla superficie

della soluzione colorante riscaldata

quanto basta per appianare la sezione.

senza liguefare la paraffina. General-

mente le sezioni così trattate richiedono

una più lunga esposizione al liquido

colorante, ma avvenuta la colorazione.

si transferiscono nell'acqua, si immettons

sopra un porta oggetti, si disseccano,

poi si scoglie la paraffina col xilolo.

e si monta la sezione col balsamo al

xilolo, cive si trattano come sezioni.

di un tessuto già colorato in massa



prima dell inclusione in paraffina.

Le principali soluzioni coloranti.

e i metodi di usarne in circostanzi

speciali, sono le seguenti:

1. Ematossilina det Delafield. Si

prepara aggiungendo 4e. c di una

soluzione salura di ematossilina in

alcool, ad a 150 c.m. di una

soluzione satura di allume in acqua-

La miscela si lascia in riposo per 8

giołni, poi si decanta, e le si aggiungo,

25 c. c. di glicerina e 25 c. m. di alcool

mehlico. Si lascia la soluzione

a riposare per aleuni giorni prima di

usarla. Per colorare le sezioni si mettono

poche gocce di questa soluzione in

un vetro d'orologio pieno di acqua

distillate. Una colorazione accessiva



si riduce lavando la sezione con alcod

che contiene 1 per cento di acido nitrico.

o idroclorico. La soluzione che é blu

diventa rossa col tempo, ma si

repristina il colore blú collágguinta.

di poche goccie di ammoniaca.

2. Ematossilma dell'E" Ehrlich.

Si prepara disciogliendo 2 grammi di

ematossilina in 100 c. c. di alcool,

e poisi aggiungono 100 c. e di acqua-

100 c. c. di glicerina e 10c.c. di acido

acetico glaciale. Finalmente si satura

la soluzione con allume. Questa

soluzione si conserva benissimo per

lungo tempo, ed è la preferita per

la colorazione in massa perchè.

noncolora accessivamente. Per

usarla si diluisce con acqua

distillata



oovero con 30 per % di alconl. Dopo

la colorazione si lavano i tessuti

o le sezioni, abbondantemente in

acqua per soiluppare il colorito

blu dell'ematossilina.

3. Ematossilina di Rultschitzky.

Si discioglie un grammo di ematossi-

lina in un poco di alcool, e si

aggiengono 100 c. c di una soluzione

di acido acetico al 2 per cento. Si

usa per colorire sezioni di fessuti del

sistema nervoso. (processo di Weigert-Pal).

4) O malume. Se soluzioni di ematossilina

coll'allume acquistans le loro proprietà colo

-ranti quando l'ematossilina si converte

col tempo in emateina. Quindi il Mayor

raccomanda questa ultima sostanza invice

dell'ematossilina per uso immediato.



La soluzione si prepara nellaseguente

maniera: Si disciolgano 50 grammi

di ammonia-allume in 1 litro di acqua,

ed ungrammo di emateina in

100 c. c. di alcool rettificato. Si aggiunga

la soguzione di emateina gradatamen,

alla soluzione diammonia allume.

La mistura si può usare in sostanza

oovero diluita con acqua distillata.

Un pezzetto de thymol ovvero un poco

di acido carbolico aggumto alla miscela

impedirà la formazione di muffe.

5.). Cosina. Sipuò usare una soluzione

al 1 per cento in acqua, ovvero una

soluzione satura in alcoolal 75%.

Questa soluzione raramente si usa sola,

ma si pud usare per colorire il fondo

quando si usa astociala all'ematossilina

D'apprima le sezioni si colorano vene

colla



colla ematossilina e si lavano con

acqua; poi si colorano colla soluzione

di eosina, e poi attraverso l'alcool

peral 75 per %, e alcool al 90º pes 0%

scoghere una parte dell'eosina, e

poi si passa all’olio di garofano,

Xylolo e balsamo al xikolo. Leosina

colora i corpuscoli del sangue in un

bel rosso aranciato.

6). Metodo di R. Heidenhain. Dopo Di

aver indurito il fessuto in alcool,

oovero in una soluzione satura di

acido pierico e poi in alcool, si pone

per 12 a 14 ore in una soluzione acquosa.

di ematossilina ad 1/3 per cento, e poi

per 12 a 24 öre in sina soluzione al

1/2 per cento di cromato giallo di popas

Finalmente si pone in alcool, si

include in
passa per il zdolo, en



paraffina.

J. Metodo di M. Heidenham - Si indu-

"risca il tessuto in sublimato corroboratio,

e poi si metta in alcool. Si fissino

le sezioni sul porta-oggetticol metodo

dell’acqua; si trattino con alcool

jodizzald, si transferiscano ad una

soluzione al 2 1/2 per cento di solfato

(o tartrato) di ferro e di ammonio,

e vi si lascino per 4 à 8 öre, Si lavino

con acqua distillata, si pongans in

una soluzione acquosa pura di ematos-

silma al 1/2 per cento, per 12 à 18 ore.

Si lavino con acqua per circa 15 minuti,

si disidratino col metodousuale e

si montino al balsamo nel xilolo

Questo metodo è adoperato per indicare

il centrosoma nelle cellule, e per

forme.essuto rehEper mostrare



8/Carmallume del Mayer. Si usa

tanto per le sezioni come per la colora-

-zione in massa, e se le sezioni si

passano dopo nell'alcool che contiene

acido picrico in soluzione, si othene

una colorazione doppia. Si prendano:

Acido Carminico.
1 grammo.

Allume-ammonia
10 grammi

Acqua distillata
200 e.c.

Si faimo ꝑ bollire insieme, e raffreda

la miscela, si filtri. Agguingere

timolo o acido carbonico per impedire

le muffe.

1) Carminato d'Ammonio. Si prepara

discioghendo il carminis nell'ammo-

-maca, e lasciando l'eccesso di

ammoniaca a spigzire colla tenta.

evaprazione. Il sale o residuo ottenuto

si lasci seccare, e se ne fa uso



scioghendolo in acqua, quanto e necessario.

10) Acido Picrico. Si pud usare una

soluzione satura di acido picrico in

alcool, per una doppia colorazione.

dopo l'emapssilma o il carnunio.

Leccesso di ácido picrico si toglie via

lavando la sezione col alcool (forte).

Questa doppia forma di colorazione si

usa per mostrare i tessuti cheratinizzati

e le fibre muscolari.

11). Picrocarmineato di ammonio o

picro-carmimo de Ranvier. Ad una

begunden

soluzione satura di acido picrico, aggiungere

una soluzione forte di carminio in

ammoniaca, finche incominci a formarsi

un precipitat. Evaporare a bagno-maría.

o lasciare ad evaporare spontaneamente,

a meta del volume originario, agguingere

alcune goccie di audo carbolico per



prevenire le muffe, e filtraré via il sedi-

mento.

12/. Picro-carminis di Bourne. In

una bottiglia capace di contenere 250.cc.

mettere 5 c. c. di Ammoniaca e 2 grammi

di carminis. Si chuidecol tappo a

sineriglis, si agita bene, e si lascia

a riposare per 24 öre. Poi aggiungère

gradatamente, e scotendo o agitando

continuatamente, 200 c. c. di una

soluzione sabura di acido picrico.

in acqua distillata. Si lascia a

riposare per 24 öre. Agguinigere lenta-

mente, agitando sempre, 11 c.c.

di una soluzione acquosa di acido.

acctico al 5 per 0% Si lascia per

un giorno, si filtra, e al filtrato

si agguingono poche goccie di annioniaco

e si conserva in bottiglia a tappoa smerig



13). Borace-Carnunio. Discioghere 4.

grammi borace e 3 grammi carminio.

in 100 c. c. di acqua calda. Dopo 3 giorni

aggiungere 100 c. c. di alcool al 70 p. 0/0.

lasciare a riposare per due giorni, e poi

filtrare. La soluzione migliora invecchiando

ed è utile per colorire i tessuti in massa.

Dops la colorazione col borace-carnunio

i tessuti si pongono in una soluzione

di al cool a 70 p. %, che contiene 5 goccie

di acido cloridrico per ogni 100cc. di alcool.

14) Colori di Amlina. Queste si usano

in soluzioni acquose, alle quali si pud agguin-

gere 100 per 100 di potassa caustica, o in acqua

la quale è stata agitata con olio di anilina,

e generalmente con queste solugioni si

colora molto fortemente e poi sitoglie

via l’eccesso dicolore con alicolassoluto

che abbra 1/5 del suo volume di olio di



amilina, dal quale la sezione si pud

passare direttamente al xylol e al

balsamo; ovvero si soglie l’eccesso di

colore con alcool-acido (che contiene da

la 10 per 1000 di acido idroclorico) al

quale si fa seguire l'alcool assoluto

e quindi il aylol e il balsamo.

Si usano più comunemente i

colori "basici," cioè: “blu di metile,

blu di metilene, violetto di genziana,

bliv di tolvidin, saffranina, e

besuvina; come pure i colori acidi.

quali sono: eritrosina, magenta acida,

o fucsina acida, e G. Arancio. Una

colorazione doppia si ottiene combinando

l’eosina col blu di mehle o col

blu di toluidin, colorando prima

le sezrom per 10 minuti di soluzione

acquosa di eosina al 1 per 100, e



poi previa lavatura con acqua, colorando

per 20 minuti con una soluzione di-

blir al 1 per cento. Poscia si toghe.

l’eccesso di colore coll’alcool assoluto

o coll’alcool assoluto con olio diamlina.

La decolorazione si arresta col

ailolo.

Una colorazione tripla si juio

ottenere col flindo di Ehrlich-Biondi,

formato mescolando insieme, soluzioni-

acquoze di Arancio G., fuchsina acida,

e verde-metile in certe proporzioni.

15). Magenta. Si adopera in

soluzione all’uno per cento in

al cool al 50 per cento, alla quale si

può agguingere qualche goccia di una

soluzione alcoolica al 1 per cento di

violetto di genziana, per ogni centi-

metro



- metro cubico di soluzione. Questa mistura

è ottima per colorare il tessuld connette

vale. Pel tessuto osseo e pel tessuta

ghiandolare si puo usare una soluzione

de' magenta all'uno per cento in

95 per cento di alcool, lasciandovi

il pezzetto di tessuld per parecchi.

giorni, e poi trasferendolo allo olio

di garofano per poche ore, e final-

mente trasferendolo al xilolo, e

includendolo in paraffina nel

modo ordinario. Si intende, il tessuto

osseo si deve prima décalcificare.

prima di sotto porlo alla colorazione.

16/Orceina. Si preparadiscioghendo

un grammo di orceina in 100 c. c. di

al cool assoluto contenente 1 c. c. di acido

idroclorico. Si pongono le sezioni con un



poco di questa soluzione in un vetro

d'orologis, e si riscalda leggermente,

lasciando che il liquido si evaporifino

quasi a secchezza. Si disidrata in

al cool, il quale rinnuove anche l'eccesso

di colore: e si passa pel xilolo al baksamo.

Questa è una buona colorazione pel tessuto

elastico.

7) Il mehdo di Flemming per i miclei

in cariocinesi. Ottimo metodo per

colorare i muclei in processo di nühsi.

Gli elementi del tessulo essendo stati fissati

per mazzo dell'acido picrico, del sublimato,

dell’acido acetico edellácido cromico a

to, della soluzione di Flemming, o della

soluzione di Carnoy; si prendono sezioni

sottili o pezzettini e sa pongono per

dul giorni in una soluzione alcodica

satura



satura di saffranina, mista con

una quantità uguale di acqua di

anilina. Allora si lavano con acqua-

distillata, e si decolorano in alcool

all olio di anilina, o in alcool

con 1per 1000 di acido cloridrico,

finché il colore sia completa-

mente lavato da tutto ficorche

dal mucleo. Poi si lavano nuova-

mente in acqua e poste per due

ore in una soluzione acquosa.

sahira di violetto di genziana, si

lavano di nuovo in acqua distillata,

si scolorano con alcool all'ámlina,

finchè soltanto i michi restano

colorati, por si transferiscono in

olio di bergamotto a in xilolo, e si

montano in balsamo. „Il violetto"



di genziana ed alcuni altri coloridi.

anilina si possono usare in vece

della saffranina. L'ematossilina

del Delafield (seguitade acido), o

l’ematossilina di Uhrlich sono

anche esse buone per colorare i

nuclei in mitosi.

181. Soluzione del Marchi. Consiste

in una misce la di 2 parti del fluido di

Muiller con una parte di una soluzione

di acido osmico al 1 percento. Serve

per colorare le fibre nervose invia di

degenerazione, prima del principio.

del periodo di sclerosi. Tutte le fibre

midollate degenerate si colorano in nero,

ma il rimanente della sezione rimane

scolorato. Si mettano pezzi sotteli

della cervello o dellordone vertebrale

da



da essere studiato, separatamente in

una quantità della soluzione del marchi,

previs induriments per 10 giorni nel

fluido del Miiller, lasciandoli ivi

per una settimana o più. Poi si fissano

su un porta oggettà e si montano

al balsamo come al solido.

19/Mesodo di Weigert-Pal. Si usa

per il sistema nervosocentrale. Con

esso tutte le fibre nervose midollate

si colorano in nero, mentre la sostanza

grigia, e i tratti sclerosati di sostanza

branca non si colorano. I pezzetti

che sono stati induriti nel fluido del

miiller, e poi lasciati per breve tempo

in alcool, senza lavarli in acqua,

Si includono in celloidina (collodion)

e se ne famio le sezioni per quanto



si può sottili; ovvers si faimo le

sezioni direttamente d'al fluido.

del huiller, col metodo del congelamento

previò un injuppamento per poche

ore in acqua gommata. Nell'uno

o nell’alho caso, le sezioni otte-

-nute si pongono nell'acqua, e da

questa sono transferite al fluido.

del marchi dove sono lasciati per

poche ore. Allora si lavano colla

acqua e si transferiscono alla

ematossilina del Kulschitzky, dove

si lasciano per un giorno, assu-

mendo un colorito nero. Poi si

lavano in acqua, e si scolorano

col processo di Weigert-Pal. Per far

subir loro questo processo, si pongono

prima per cinque minuti in una

soluzione



soluzione ad 1/4 per cento di perman-

ganato di potassis; si lavano

in acqua e si transferiscono alla

soluzione del Pal, composta di

1 grammo di solpto di soda, 1 grammo

acido ossalico in 200 c. c. di acqua

distillata, e in questa soluzione

avviene lo scoloramento. General-

mente basta lasciarveli per pochi

minuti nia si possono lasciare

per un tempo più lungo, se neces¬

-sario, senza alcun nocumento.

Se dopo mezza ora il tessuto non

si è abbastanza scolorato, si

metta nuova mente, previa lavatura

in acqua, per pochi minuti nella

soluzione di permanganato di

potassa come prima, e poi di



nuovo nella soluzione del Pal.

avoenuto lo scoloramento,

Voi si passano per l'acqua-

alcool, con o senza eosina, olio

di Bergamotto o xylol, e final-

mente si montano le sezioni in

balsamo. Con questo metodo le

fibrille finissime si mostrano con

molta precisione, colorate perfetta-

mente in nero, mentre il tessuto

circostante resta scolorato, e la

colorazione ottenuta e molto persissente

Come modificazione di questo

processo, Bolton raccomanda di

indurire nella formalina, e por

porre le sezioni per alcuni minuti

in una soluzione di acido otmico

al 1 per cento; si colorano per

due Re in emaossilina acida

al



al 40 C., e poi si procede allo

scoloramento col metodo di Weigert

Pal, come prima.

20) Colorazione col cloruro d'oro.

a. metodo di Connheim. Il tessuto

fresco si pone per 30 a 60 minuti.

in una soluzione dictoruro doro al

2 per cento. Poi si lava, e si

pone in molta acqualeggermente.

acidulata con acido acetico, e si

lascia per 2, o 3 giorm alla luce in

un luogo caldo. Questo sistema

è ottimo per la cornea. Se si

vuole colorire le fibrille nervose.

dell'episelio, la cornea si pone

depo

per. L'Aore in una miscela falla

di una parte di glicerma e due

parte di acqua, e vi si lascia per



24 öre 0 juin.

b. Metodo del Löwit. Piccoli pezzi

del tessuto fresco si pongono in

una mistura fatta da una parte di

acido formico, in due a quattro parti-

di acqua, e vi si lasciano per

mezzo minuto a un minuto: por

si mettono per 10 à 15 minuti in una

soluzione di cloruro d'oro al 1 per 0/0.

poi di nuovo nella mistura di

acido formico per 24 ore, e dopo in

acido formico puro per altre 24 ore.

Quando è stato rimosso dalla solu,

dictoruro doro, e mentre sta

nellacido formico, il tessuto

deve stare sempre all' oscuro

e metodo del Ranvier. Si

immerge il tessuid nel succo dilimone

per



per 5 à 10 minuti, poi si lava con

acqua e si pone in una soluzione.

di cloruro d’oro all’1 per % per 20 minutti.

Poi si procede come nel metodo

del Cohnheim o in quello del Loüvit.

217. Colorazione col Intrato d'argento.

Il tessuto fresco si lava con acqua

distillata; si immerge per 1 a 5 minuti

in una soluzione di nitrato d'argento.

alž, ó al 1 per cento; si lava in acqua

distillata e si espone alla luce solare,

in acqua, o in alcool al 70 per 0/0, ò in

glicerina. Il tessuto che è generalmente

una membrana sottile si monta in

glicerina; ouvero si appiana sull'acqua

sopra un porta-oggetti, si sgocciola via

l’acquà, si secca, e poisi monta

col balsamo al xilolo. Questo metodo



si usa per mostrare l’endotelio, e

in generale per colorare (in nero) la

postarba intercellulare.

22). Metodi del Golgi al cromato d'argents.

Sono utili per studiare lerelazioni

delle cellule e delle fibre del tessuto

nervoso centrale." I metodi più in

uso sono due:

a. Piccolissimi pezzi di tessuto che

sono stati induriti per alcune setti-

mane in una soluzione di bicromato

di potassio al 3 per %, o nel fluido

del Müller, si pongono per mezza

ola all’oscuro in una soluzione.

di nitrato d’argento al 0.75 percento.

Poi si mettons per 24 öre o più, in una

altra quantità della stessa soluzione.

di intratò d'argento (sempre all oscuro)

alla



alla quale è stata aggumta una

fraccia di acido formico. Poi si

mettono per mezza ora in alcool

al 96 per cento, e poi si tagliano

le sezioni in celloidina con un

microsomo, ovvero fatta l’inclusione

- senza imbibizione – in paraffina

si possono taghare le bezioni con un

rasoco. Non occorre che le sezioni.

siano troppo sottili. Le sezioni

si montano al balsamo in xilolo,

che si lascia a disseccare all and.

verro

senza coprute con un copu-osselu,

ma il balsamo deve restare

esposto all'aria.

b. Il tessuld, in pezzettipiccolis -

-simi, si mette immediatamente

ancora fresco, in una mistura



fatta con 3 parti di fluido del muller

al bicromato, ed una parte di

acido otmico. Vi si lascia il tessuto

per 1 a 8' giorni, ogni giorno trasfe-

rendo un pezzettino in una soluzione

al intrato d'argento al 0.75 perces

tenuta in oscurita. Il susseguente

traftamento è lo stesso come prima.

Per alcuni a  organi sarà

vantaggioso ripetere il processo,

riponendo il tessuto per uno

o due giorni in mistura di bicro-

-mato e di acido osmico come popra-

dopo il trattamento al intrato

d’argento, e poi rimettendolo nella

soluzione di intrato d'argento

come prima. (metodo doppio di Ramón).

Questo metodo è assai più rapido

d



del primo e' da migliori risultati.

23). Metodo di Ehrlich al blu di metilene.

E utilissimo per mostrare le fermi-

nazioni dei nervi, e anche in alcuni

casi per mostrare le relazioni delle

cellule nervose e delle fibre nel.

tessuto nervoso centrale. Il tessuto

dève essere ancora allo stato.

vivente. Perciò si inietta una

soluzione acquosa di blu di mehlene

(1 parte in 100 parti di soluzione

salina normale calda), in una

vena di un animale anestesizzato,

finchè futto il sangue diventa di

un colorito blu; ovvero si imetta

soltanto nei vasi della parte che

si vuol studiare, in un animale

appena ucciso. Ma si possono ottenere



buoni risultati anche immergendo

Testier

dei pezſſetti faschiſsimi di un amme

vivo, in una soluzione meno.

concentrata (10 per cento); o nel

caso del sistema nervoso centrale.

spargendo il blu di metilene in polvere

sopra una superficie tagliata di fresco

lasciandola per qualche tempo per

permettéré la penetrazione del colore,

e poi tratt andola col picrato d'am-

monio e colla soluzione di Bethe.

Zell’uno o nell’altro caso il tessuto

deve essere liberamente esposto.

all’aria; allora il colorito blu

comparisce nelle cellule nervose

e nei cilindri assili, fino alle loro

ramificazioni più fine. Ma questo

colorimento non persiste, ma sparisce

doko



del primo e da migliori résultati.

23). Metodo di Ehrlich al blú di metilene.

E utilissimo per mostrare le fermi-

nazioni dei nervi, e anche in alcuni

casi per mostrare le relazioni delle

cellule nervose e delle fibre nel.

fessuto nervoso centrale. Il tessuto

deve essere ancora allo stato.

vivente. Perciò si inietta una

soluzione acquosa di blu di mehlene

(1 parte in 100 parti di soluzione

salina normale calda), in una

vena di un animale anestesizzato,

finchè futto il sangue diventa di

un colorito blu; óvvero si imetta

soltanto nei vasi della parte che

si vuol studiare, in un animale

appena ucciso. Ma si possono ottenere



buoni risultati anche immergendo

terrud

dei pezzetti feschiſsimi di un amune

vivo, in una soluzione meno.

concentrata (1/10 per cento); o nel

caso del sistema nervoso centrale.

spargendo il blu di metilene in polvere

sopra una superficie tagliata di fresco

lasuandola per qualche tempo per

permettere la penetrazione del colore,

e poi tratt andola col picrato d'am-

monio e colla soluzione di Bethe.

Zell'uno o nell'altro caso el tessuto

deve essere liberamente esposto.

all'aria; allora il colorito blu

comparisce nelle cellule nervose.

e nei cilindri assili, fino alle loro

ramificazioni pui fine. Ma questo

colorimento non persiste, ma sparisce



dopo qualche tempo, ed invece si

colorano i tessuti vicini. Perfissare

il colorimento, si toghe il tessuto

al momento in cui la colorazione.

è più distenta nelle fibre nervose

e si mette per una ora o due in

una soluzione satura di picrato di

ammonio, dopo di che si può

montare il preparato inglicerma

con un poco di pierato dammonio.

Per farne delle sezioni da montare

in valsamo, il tessuto dopo assog-

gettato al trattamento col picrato

d'animomo, si mette per alcune

ore nel fluido di Bethe costituito.

cote:

molibdato dammonio
Tgramme

soluz: d’acido cronuco al 2 per cento.
10 c. c.

Acqua distillata.
10c.e

Acido idroclórico
1 gocua



L’effetto di questa mistura e di

rendere il colore (blu'di mehlene) inso-

lubile nell’alcool. Por si procede come

alsolite.

24. metodo di Sihler per colorire

le terminazioni nervose nei muscoli

e nei vasi sanguigni. Si matera

il tessuto per 18ore nella seguente

soluzione: Acido acetico ordinario 1 parfe

glicerina 1 parte, e sei parti di

soluzione di idrato di cloralio al 1per,

Da questa soluzione il tessuld si

frasterisce in glicerina per una o due

ore, e poscia per 3 a 8 giorni nella

seguente soluzione: Omatossilina di

Ehrlich 1 parte, glicerma 1parte,

e soluzione di idrato di cloralio al 1 p.%

6 parti. Finalmente si conserva

il tessuto in glicerina, cambrando

la



la glicerina ogni tanto. Le preparazioni

si fanno dissociando il tessuto

con aghi. Je le fibré sono state troppo

colorate si possono differenziare

coll'acido acetico finché il colore.

blir sarà cambiato in violetto.

231. Metodo di Nissl per colorare e

granuli cromatici nelle cellule nervos

Consiste nel colorire fortemente.

col blu di meplene, e por differen-

ziare con alcool (V. n. 14).

Tussl raccomandava un alcool a

90°. come reagente per l’indurimento,

ma si preferisce la formalina e il

sublimato corrosivo, seguito dallo

al cool. Invece del blù di mehlene

si può usare la toluidin-blir del

mann. Le sezioni si possono

colorire prima con eosina in



soluzione acquosa al 1 per cento, e

poi dopo lavatura in acqua, si

colousce con bhu or mehlene in soluz

zu

al 1 per cento. Si differenziano

i colori meglio in alcool allámlina.

Il colorimento si affretta e si

accentua riscaldando le soluzione

a circa 70° C, e allora si pud

colorire bene in pochi minuti.










